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Il secondo punto all'o.d.g. del CC e della CCC del P.C.I. 

La relazione della compagna Nilde lotti 
sulla conferenza delle donne comuniste 

Esame critico della preparazione dell'assise di cui è slato chiesto un rinvio - La grande massa delle donne tagliata fuori dal processo di rinnovamento del 
parlilo - Passi in avanli del movimenlo unitario - Ritardi nella cooperazione e nell'Alleanza conladini - Limili del diballilo sui problemi della famiglia 

Per la pace nel mondo 

L'adesione di Capitini 
all'incontro di Milano 

Annunciata la a marcia dei cento comuni um-
hro-toseani » — Aderiscono i socialisti milanesi 

Nel pomeriggio, il CC 
ha affrontato il secondo 
punto all'o.d.g., ascoltando 
una introduzione della 
compagna Nilde Jotti. 

L'introduzione ha tratta
to quattro ordini di pro
blemi: 

1) Stato di preparazione 
della Conferenza. 

2) Movimento unitario 
del le masse femminili e 
iniziativa politica del Par
tito nel la situazione aperta 
dal centro-sinistra. 

3) Nostro atteggiamento 
nei confronti dei problemi 
della famiglia e del di
vorzio. 

4) Struttura degli organi 
periferici e del le istanze 
di Partito in relazione al 
movimento femminile . 

La compagna Jotti ha 
esaminato in modo forte
mente critico lo stato di 
preparazione della confe
renza, mettendo in luce 
gravi deficienze, ma anche 
alcuni risultati importanti 
già raggiunti: un impegno 
non formale di un certo 
numero di nuclei dirigenti 
del Partito; un inizio sep
pure timido dell'iniziativa 
politica del Partito (un 
esempio importante è la 
manifestazione di Gravina 
contro le basi s traniere): 
un primo contatto con 
nuove leve di lavoratrici 
che ha visto a Capri, a 
Prato, a Firenze, ad Ascoli 
Piceno a Torino, alcuni ri
sultati l imitati , ma qualita
t ivamente importanti . Infi
ne la Sezione di Organiz
zazione segnala che alla 
data dell'8 febbraio su 49 
Federazioni per un totale 
di 225.600 iscritte dello 
scorso anno, hanno rinno
vato la tessera 189.950 com
pagne, pari al 74%. Ora la 
media generale è al 73% e 
vi è dunque, per la prima 
volta dopo molti anni, una 
leggera superiorità percen
tuale nel numero del le tes
serate. 

Dinanzi a questo quadro 
che presenta alcune luci e 
molte ombre, noi chiedia
mo al Comitato Centrale 
un rinvio del la Conferenza 
nazionale e un impegno 
massiccio di tutto il CC 
che valga a superare le 
gravi deficienze che anco
ra ci sono. 

Diciamo subito che la cri
si di governo e il necessa
rio dibattito nel Partito 
non possono essere di osta
colo allo svi luppo del lavo
ro della Conferenza, anzi ci 
sembra che le Conferenze 
stesse possano diventare 
una opportuna occasione 
per il nostro dibattito po
litico-generale. 

Quale ri percussione 
avrà il centro-sini
stra fra le masse 
femminili italia
ne, soprattutto fra 
quelle meno disere
date? 

E veniamo cosi al secon
do punto. Nei documento 
della Direzione, noi indi
cammo una linea abbastan
za nuova rispetto al pas
sato. per il lavoro del Par
tito tra le donne. Mentre 
riaffermavano infatti la 
grande importanza della 
lotta del movimento unita
rio in generale e degli 
organismi di massa in par
ticolare. tendevamo ad in
dividuare una linea di svi
luppo della iniziativa po
litica specifica del Partito 
che. partendo dalle riven
dicazioni del movimento di 
massa, le e levasse sul pia
no politico, facendo di tali 
rivendicazioni parte inte
grante degli obiettivi per 
la trasformazione struttu
rale del Paese . 

Nel dare questa imposta
zione. part ivamo non solo 
dal le considerazioni circa 
lo scarso sv i luppo della vi
ta politica fra le donne, ma 
anche da alcuni e lementi 
della s i tuazione generale 
(discorso sul centro-sini
stra) che già allora erano 
presenti nella vita del 
Paese. 

Bisogna a questo punto 
porsi u n a domanda: quale 
ripercussione avrà il cen
tro sinistra fra le masse 
femminil i italiane? Il cen
tro sinistra apre fra le mas
se popolari, soprattutto fra 
quel le meno diseredate. 
una speranza ed una attesa 
che non dobbiamo sottova
lutare. Nel le masse fem
minil i , poi. tali speranze e 
attese sono forse più vive. 
sia per la loro recente for
mazione politica generale. 
sia per la minore esperien
za di una classe operaia 
di recente formazione come 
e. nella sua maggioranza. 
quella femminile 

Vi è dunque il pericolo 
«he si determini nella eran
de massa del le donne, più 
facilmente, una specie di 
fiduciosa attesa, che fini
rebbe per frenare il moto 
del le masse popolari, la 
co) ' importanza abbiamo, 

nella discussione sul primo 
punto, ampiamente sotto
lineato. D'altra parte occor
re riconoscere che la gran
de massa delle comuniste, 
è rimasta tagliata fuori dal 
processo di rinnovamento 
politico del Partito e ma
nifesta in questa occasione, 
ancor più che in altre, 
chiusure settarie, talvolta 
esasperate. Può aprirsi co
sì una frattura abbastanza 
profonda, fra le masse fem
minili nel loro complesso 
e le nostre compagne, frat
tura clic, se non provve
dessimo a superarla, signi
ficherebbe, fra l'altro, un 
ulteriore impoverimento 
del movimento femminile 
di Partito. 

D'altra parte, i compagni 
socialisti pare si muovano 
nei nostri confronti su una 
specie di doppio binario. 
Da un lato, la ricerca de l 
l'unità persino con più 
slancio che negli ultimi 
anni: dall'altro, l 'accentua
zione di una critica che 
tende ad investire alcune 
del le grandi questioni po
litiche, il concetto della 
liberta e della democrazia. 
la concezione dello Stato, 
con riferimenti precisi e 
senza equivoci all 'Unione 
Soviet ica e ai paesi socia
listi. negando che in tali 
paesi esista il progresso o 
addirittura l 'emancipazio
ne del le donne, perché, a 
loro avviso , non vi esiste
rebbero la libertà e la d e 
mocrazia. Vi è inoltre un 
atteggiamento dei cattol i
ci. che, senza perdere 
nulla del loro ant icomu
nismo di maniera, è tutta
via più avanzato e con
creto sui problemi gene
rali della condizione fem
mini le in Italia e più aper
to, a lmeno sul piano del ili-
battito. 

In una situazione di que 
sto genere, è ancora va
lida l'indicazione del do
cumento della Direzione'.' 
Ci sembra di si. Anzi ci 
pare che i due motivi di 
fondo che allora ind'eo-
vamo, movimento unita
rio e iniziativa politica ciel 
Partito, risultino l'uno e 
l'altro fortemente sottol i
neati e resi ancora più 
necessari dallo svi luppo 
della situazione politica. 

Vogl iamo porre l'accen
to sul valore del m o v i 
mento unitario in questo 
momento , anche perché pa
re a noi che, per quanto 
riguarda le donne, esso 
trovi ancor oggi troppo 
scarsi sviluppi e non sem
pre adeguati ai tempi. A l 
cuni elementi tuttavia ci 
inducono ad affermare, 
che nel corso degli ultimi 
mesi , il movimento unita
rio ha compiuto fra le 
donne alcuni passi in avan
ti e ottenuto alcuni suc
cessi non trascurabili, an
che se limitati ad alcun: 
settori. A nostro avviso. 
per esempio, si può affer
mare che l'azione dol-
l'UDI. ha suscitato negli 
ultimi tempi alcuni mov i 
menti di massa importanti. 
che vanno nel senso di un 
certo superamento dei li
miti di movimento di opi 
nioni che ri levavamo TÌ-
cuni mesi or sono. Le gros
se manifestazioni del le 
donne della campagna. 
che si sono avute in qua
si tutta Italia (Calabria. 
Puglie. Lazio, l 'mbria. To
scana. Emilia. Veneto) 
hanno sprigionate» una ca
rica di combattività, di ri
volta contro una cond:7i< -
ne umana di arretrat-vza 
e di oppressione, mai a.-.;-
ta nel passato. Si deve an
che a questa carie.» s p i 
gionata «!air.i7ione di ma.-. 
sa, se è stato possibile 
g iungere a posizioni più 
avanzate del movimento 
contadino e cooperativo. 
che costituiscono un passo 
avpnti notevole nella e la
borazione della questiona 
femmini le nel le campagne. 
e una non trascurabile 
precisazione «Iella nostra 
politica agraria generale. 

Nell 'ambito del le lotte 
sindacali , il recente e s 
tratto dei tessili cost i tui
sce un successo ecceziona
le per il movimento s in
dacale. ma anche in pel l i 
colare per il movimento 
femminile . Inoltre, la Con
ferenza del le lavoratrici 
indetta dalla CGIL pei 
l'autunno prossimo cos -
tuiré non solo un motivo 
di migl iore conoscenza del 
mondo femmini le del l i \ < -
ro. cosi mutato nel cors«~. 
degli ultimi anni, e ih 
messa a fuoco d: nu<'-i 
problemi, ma di iniziative? 
e di movimenti imitai: fi a 
le lavoratrici. 

Restano tuttavia scoperti 
alcuni atttori dt» mov. -
mento democró ' - .o . 1.» coo
perative. il cui nio..i:*en-
.-• femminile , per Pliant-» 
autonomo, non ha avuto 
molta vitalità nel .'ois-. d i 
gli u*timi anni e IVnpoi -
tantissimo settore in cai 
opera l'Alleanza contadi» 
na. Nell 'uno e nell'altro 
caso, sono state di ostaco
lo, a nostro avviso, conce

zioni non sciupi e giuste 
del posto e ilei ruolo tifi
le donne nell'ambito tifi 
problemi generali . Oggi ri
teniamo che, particolar
mente nel settore dei con
tadini. le posizioni politi
che acquisite a questo pro
posito nel corso del Con
gresso dell 'Alleanza ci 
aiutino a dare vita ad un 
movimento notevole fra le 
masse femminili interessa
te. Ci si deve tuttavia por
re a questo punto la do
manda se l'azione unitaria 
delle organizzazioni di 
massa (più che importan
te, necessaria) sia sutlì-
ciente ad affrontare i 
complessi problemi che 
vanno sorgendo. 

La prospettiva della 
trasformazione del 
sistema sociale in
dispensabile per la 
formazione di un 
movimento per la 
svolta a sinistra 
I problemi della condi

zione umana del le lavora
trici e del doppio lavoro; 
i problemi della organiz
zazione della società civi le , 
come l'organizzazione e il 
contenuto della scuola, la 
struttura del le nuove cit
tà, la cultura, la morale 
presentano per le donne 
aspetti particolari, che ri
chiedono soluzioni parti
colari e iniziative unita
rie. Occorre dire che su 
questo terreno non si è an
dati più avanti di una pu
ra enunciazione. Tale di 
fetto. grave particolar
mente oggi, non deriva 
forse da una tendenza al 
settarismo che ci fa ri
fugiare solo sui proble
mi strettamenteieconomici , 
dimenticando o volutamen
te ignorando i mi l le altri 
problemi clic in un paese 
come l'Italia si presentano 
per il progresso della vita 
civile'' 

E, per quanti» riguarda 
l'azione politica specifica 
del Partito verso le don
ne. se qualche risultato c'è 
stato nel corso di questi 
mesi, esso appare scarso, 
e spesso senza respiro po
litico. Le iniziative sono 
poche e spesso il loro ca 
rattere ricalca da vicino 
l'iniziativa del movimento 
unitario essenzialmente ri
vendicativo. Perché? So
lo perché c'è grande difli-
coltà ad affrontare un ter
reno nuovo ed è difficile 
trovare subito la strada 
giusta? Anche. Tuttavia 
crediamo che ci sia soprat
tutto una quest ione di ca 
rattere generale, che non 
interessa solo il m o v i m e n 
to femminile , ma tutto il 
Partito e tutta la nostra at
tività 

Non a caso, infatti, la 
parte del documento della 
Direzione relativa all'ini
ziativa del Partito, la più 
nuova, anche se ancora di 
indirizzo e non di indica
zione concreta, è stata la 
meno discussa nel le riu
nioni degli organismi di
rigenti e. tutto sommato, la 
meno compresa. 

Gli e lementi di novità. 
elle senza dubbio essa con
teneva. non sono stati colti 
da molti compagni e com
pagne. La stessa Conferen
za degli operai comunisti . 
che pure avev ; , posto il 
compito della iniziativa po
litica del Partito all'inter
no e all'esterno della fab
brica. ha avuto scarso >o-
guito Siamo dunque <!: 
fronte ad un fenomeno ge
nerale e non solo femmi
nile 

Noi attribuiamo mol.a 
importanza, in questo m.»-
mento, all'iniziativa spe
cifica del Partito in gene
rale. ed in particolare del
le donne. Essa è tanto im
portante e n e r e s s a m . 
quanto lo è il movimento 
unitario, non solo perche 
:\ centro-ministra creerà 
dei p:oblemi nuovi circa .1 
contenuto dell'azione uni
taria. ma perchè tener" 
aperta dinanzi alle masse 
popolar la prospettiva ge
nerale della trasformazio
ne de! sistema sociale, po--
re in luce i nodi qualita
tivi della situazione econo
mica e politica per u n i 
trasformazione del le strut
ture. attraverso una inizia
tiva specifica del Partit i . 
diventa e lemento indispen
sabile nella formazione ,1: 
un movimento politico gè 
nerale per Ir» «volta a si
nistra 

Ora. resper;en7a di q^' -
st: mesi di preparazio.u* 
della Conferenza femmini
le dimostra che -s'incontra
no molte difficoltà in que
sta direzione Perchè? Ccr-
t i m e n t e perchè si affron
ta un lavoro per larghi 
aspetti nuovo. Tuttavia a 
noi pare che ci sia u n i 
scarsa convinzione della 
necessità di una iniziativa 
politica specifica del Parti
to, e perciò, in fondo, unii 
non esatta v is ione del ca-

iattere del movimento po
litico generale, inteso in 
realta essenzia lmente co
me movimento rivendicati
vo. Questa affermazione vM 
sembra provata dal fatto 
che nel Partito prevale una 
concezione del l 'emancipa
zione femmini le come line 
a se stessa, tipica cioè deì-
l'UDI. e non come parte 
integrante Ji tutta la bat-
taslia antimonopolist ica e 
di r innovamento del le 
strutture economiche e so
ciali. Vi è forse qui la ne
cessità di un approfondi
mento della nostra elabo
razione che, partendo da 
una attenta indagine sul 
ruolo ilei lavoro femmini
le nello svi luppo economi
co e sociale e sul nuove. 
che la presenza della ma
no d'opera femmini le ha 
portato all ' interno della 
classe operaia (di posit ivo 
e di negat ivo) , metta in 
luce il valore della batta
glia per l 'emancipazione 
nell'ambito stesso della 
battaglia anticapitalistica. 

Per svi luppare questa 
e labora/ ione, noi chiedia
mo il contributo dei com
pagni del Comitato centra
le e di tutto il Partito. 
poiché ci sembra che da 
essa dipenda, in misura 
notevole, il superamento 
del distacco e della in
comprensione generalmen
te diffusa nel Partito ne: 
riguardi del lavoro femmi
nile ed in definitiva della 
iniziativa politica 

In conclusione, mentre 
avvert iamo la necessità di 
un approfondimento della 
nostra elaborazione politi
ca generale, chiediamo al 
Comitato centrale un giu
dizio sul lavoro in corso 
per !a preparazione della 
Conferenza, sul le difficol
tà che si incontrano, sugli 
indirizzi indicati e seguit i , 
sulla loro giustezza o meno 
nella situazione di oggi. 

Durante la preparazione 
della Conferenza del le 
donne comuniste , si è aper
to nel Partito un dibattito 
sui problemi della fami
glia e. in particolare, MIÌ 
problemi ilei la legis lazione 
familiare e del divorzio. Il 
dibattito e stato favorita 
anche dalla sentenza della 
Corte Costituzionale, relr.-
tiva all'adulterio. Nel do
cumento della Direzione, il 
problema del divorzio era 
posto in modo dubitat iva: 
se cioè la mutata s i tua / io 
ne del le donne e del Paese. 
il loro ingresso in numero 
notevole nel mondo econo
mico. il cos tume più libe
ro che si è venuto affer
mando. ed infine una mag
giore maturità c ivi le , non 
ponessero al nostro Partita 
il problema di un supera
mento delle posizioni del 
1946 Allora noi rinun
ciammo a porre la que
stione del divorzio, pure 
votando contro l'inseri
mento del termine « indis
solubilità » nella C o s t r i 
zione. per lasciare aperta 
la strada ad una modifica 
della legis lazione in pro
posito. 

Aprire un dibattito 
dentro e fuori il 
partito sui proble
mi della famiglia 
non ignorando le 
esperienze fatte dai 
paesi socialisti 
Durante i dibattiti <iei 

Comitati federali e regio
nali. in questo periodo. <i 
sono manifestate posi / ioni 
non sempre identiche. In 
generale, preva lentemente 
nel Nord, si afferma l'opi
nione che la nostra posi
zione al tempo della Costi
tuente sia orma; superata 
dai fatti. Anzi , da parte Ji 
numerosi compagni , è sta
ta avanzata la critica che 
si tratti di tm errore molto 
grave e di una malintesa 
unità coi cattolici . Tal; po
sizioni sono state partico
larmente vivaci nel perio
do del dibattito *u! XXII 
Congresso 

Nel Mezzogiorno, invece . 
gli e lementi di perplessità 
prevalgono, anche se con 
un certo contrasto qua e ìà 
fra compagni e compagne . 
Noi s iamo convinti che. se 
il problema ha fatto gran
di passi in avanti nella opi
nione pubblica, particolar
mente nel le città e nel ce
to medio inte l let tuale (r. 
nostro avviso anche catto
lico. imbarazzato d r ^ o n ' e 
al problema) , tuttavia per
plessità e remore r imanga. 
no negli strati più popolr-
ri. soprattutto in alcune re
gioni d'Italia (Veneto . Pie
monte. Mezzogiorno, ecc.». 
Occorre dire che perplessi
tà e remore ci sono anche 
negli strati popojari c h e 
seguono i] nostro Partito. 
soprattutto per il perma
nere di una mental i tà con
servatrice e tradizionale. 
Quest'ult imo e l emento ci 
deve fare a t tentamente ri
flettere. 

A nostro avviso , si trat

ta dunque di aprire un di
battito su queste questio
ni. dentro e fuori del Par
tito. di mettere in luce la 
s i tuazione esistente, de
nunciandone le storture 
giuridiche e morali: di pro
muovere attorno al proble
ma del divorzio inchieste 
e referendum atti a illu
minarci sul reale orienta
mento del le masse popola
ri; di sol lecitare soluzioni 
anche legis lat ive per i casi 
più gravi, di fronte ai qua
li nessuno può sostenere la 
indissolubil ità del vincolo, 
e di appoggiate perciò la 
legge Sansone. Natural
mente. tutta la nostra azio
ne in questo campo va in
quadrata nella nostra con
ce / ione della famiglia e 
della morale, cosi come si 
è venuta configurando at
traverso i nostri testi e l i 
esperienza concreta dei 
paesi socialisti 

Infine compagni , chiedia
mo di esaminare, con mol
ta libertà, il problema del 
rapporto tra il Partito nel 
suo complesso e il movi
mento femmini le , nei suoi 
aspetti politici ed organiz
zativi. Dobbiamo rie mi
sce le che qui si è determi-
•lata una frattura profon
da: le iniziative generali 
del Partito non riguarda
no le compagne, anzi chi 
le organizza non pensa 
quasi mai che anche alle 
donne occorre rivolgersi. 
Viceversa, le iniziative del 
Partito indirizzate alle 
donne trovane' assenti i 
compagni e. quel che è 
peggio, hanno raramente 
un contenuto politico. Ci 
si trova cosi di fronte ad 
una dist inzione fra poli
tica e problemi femmini
li, come se questi non fa
cessero parte della polit i 
ca e. in definitiva, ad una 
esclusione di fatto del le 
donne dal le grandi que
stioni polit iche generali. 

Dobbiamo chiederci 
perchè il Partito 
non è riuscito an
cora a superare lo 
antico distacco fra 
uomini e donne sul 
piano politico 
Dobbiamo dunque rico

noscere che il Partito non 
è riuscito a superare l'an
tico distacco fra uomini e 
donne sul piano polit ico: il 
voto alle donne, nel suo ri
voluzionario significato po
litico. non è entrato a far 
parte della coscienza del 
Partito, e solo temporanea
mente, alla vigi l ia del le 
campanile elettorali , risve
glia una attenzione vivace. 
ma molto spesso superficia
le e sostanzi.iIntente estra
nea alla problematica del 
mondo femmini le . 

Dobbiamo chiederei pe i -
chè si è giunti a questo sta
to di fatto, che occorre as
solutamente superare. Al
cuni compagni fanno risa
lire la causa di questa se
parazione. che mant iene le 
donne ad un l ive l lo politi
ci» molto e lementare , al
l'esistenza. nel passato, di 
una organizzazione separa
ta. alla base, fra uomini e 
donni'. Le ce l lu le femmini
li. essi affermano, non han
no aiutato a fare avanza
re le donne nel la parteci
pazione alla vita polit ica. 
anzi hanno, per cosi dire. 
codificato un loro stato di 
inferiorità. Noi non s iamo 
d'accordo su ques to giudi
zio. anche se riteniamo che 
oggi l e ce l lu le femminil i 
siano comple tamente su
perate. Nei primi anni del
la vita democratica, le ce l 
lule femminil i hanno as
solto una funzione im
portante. creando nel le 
donne l'idea del la parteci
pazione alla vita di un par
tito politico come il nostro. 
a iutandole a superare quei 
limiti di t imidezza, di t i 
more e di cos tume arre
trato. che le avrebbero te
nute lontano da ogni as
semblea mista. 

II problema a noi pare 
più complesso e politico. 
Per lunghi anni, l'unità 
molto stretta fra noi e i 
compagni socialisti ha de
terminato una linea degli 
organismi di massa f emmi
nili di totale appoggio al le 
posizioni polit iche genera
li del PCI e del PSI. Q u e 
sta l inea, già allora s b a 
gliata. perchè poneva in 
posizioni sussidiarie, inve
ce che autonome, le orga
nizzazioni femmini l i , l imi
tava in partenza l'unità 
de l le masse femmini l i , con
dizionandola ad una sce l 
ta politica di fondo. Que
sto ha portato l 'organizza
zione femmini le di massa 
ad assolvere di fatto, nei 
confronti de l le donne, il 
compito proprio dei part i 
ti politici e ha determina
to, nel nostro Partito e nei 
nostri quadri di base, la 
abitudine a de legare al-
l'UDI ogni att ività nei con
fronti de l le donne. Quando. 
poi, l'UDI è giunta alla in

div iduazione di una sua 
politica nutonomn di e m a n 
cipazione femmini le , e a 
quella e laborazione, noi 
comunisti abbiamo dato il 
più forte e combatt ivo con
tributo, questa politica è 
stata mal accettata o male 
assimilata dal Partito, e 
l 'abitudine alla de lega è ri
masta, provocando una 
specie di vuoto politico 
nel le nostre compagne e 
nel le donne in generale , 
vuoto polit ico clie conti
nua ancor oggi. 

Come si supera questa 
realtà? 

Nel corso della prepara
zione della Conferenza, so
prattutto in dibattiti fra 
gruppi di compagne diri
genti , si e avanzato l'inter
rogativo se non si possa 
superare con più rapidità 
questo stato di fatto con la 
crea / ione di un m o v i m e n 
to autonomo femmini le di 
partito. Che cosa si intende 
per mov imento femmini le 
autonomo? l'n partito fem
minile? No. Quando si par
la di autonomia si intende 
autonomia organizzntiva e 
operativa, nel senso di au
tonomia di iniziativa, e 
non di autonomia polit ica. 
La l inea del Partito 6 v a 
lida per tutti: nel l 'ambito 
di questa l inea, il movi
mento femmini le svi luppa 
iniziat ive autonome, gode 
cioè di una maggiore li
bertà. 

Le compagne che si so
no poste ques to interroga
tivo. sono state spinte da 
tre ordini di motivi : 

Primo: la vita de l le don
ne. per quanto sinno m u 
tati il cos tume e In m e n 
talità. ed In misura note
vole il rapporto donna-la
voro. resta pur sempre. 
nel l ' impiego del tempo l i
bero. molto più limitata di 
quel la degl i uomini. So
lo in casi eccezionali , ad 
esempio , unn donna va a l 
le riunioni serali, perchè i 
figli, le faccende di casa 
pesano su di lei: al le ma
nifestazioni della domenica 
mattina le donne si conta
no sulla punta del le dita. 
sempre per gli stessi mo
tivi. Non si può neppure 
dire che solo lo donne di 
casa sono prese da que 
sti problemi, perchè, a 
maggior ragione, l 'argo
mento vale per le donne 
che lavorano. 

Conclusione: o e e o r r e 
pensare, oltre che a tener 
più conto di questa real
tà per le iniziat ive di ri
l ievo. ad una iniziativa 
specifica per le donne, che 
st adegui alla loro vita. A 
questo argomento di ordi
ne pratico, se ne agg iun
ge un altro di carattere 
polit ico: se è vero che le 
donne hanno fatto dei 
grandi passi in avanti in 
onest i 15 anni, l iberandosi 
ila una serie di chiusure 
conservatrici , è anche vero 
che il loro inondo è anco
ra imperniato essenzial
mente sul la vita familiare 
L'iniziativa del Partito de
ve quindi, se vuole essere 
efficace nei confronti del
le donne, tener conto di 
questa particolarità e af
frontare i problemi gene
rali partendo «la un punto 
di vista «'iverso. e con argo
menti diversi . 

lj secondo ordine di mo
tivi è dato dal problma 
dei quadri femminil i Va 
detto subito che nel corso 
di questi anni vi sono stati 
una affermazione ed anche 
uno sv i luppo di quadri 
femminil i in campi diversi 
da quel lo del lavoro fem
mini le: nei nostri giornali. 
ad esempio , ed in alcuni 
setto:i di lavoro generale 
del Parti lo. Questo è sen
za dubbio posit ivo, e sa
rebbe un errore non con
siderare quest i quadri, an
che se impegnati in attività 
generali , un patrimonio 
ilei mov imento femmini le 
comunista . Occorre tutta
via sottol ineare che nel 
corso degl i ultimi anni, dal 
1956 in poi. vi e stata una 
vera « fuga » di quadri 
femminil i . a paci dal lavo
ro femmini le . Il' intenzione 
della Sez ione femmini le 
centrale di condurre uno 
studio a questo proposito. 
ma si tratta certamente di 
centinaia di quadri e non 
di decine. Perchè questo e 
avvenuto? In primo luogo 
per la ristrettezza del la
voro fra le donne e la po
vertà politica di cui abbia
mo detto, per cui le compa
gne si sent ivano inaridite e 
sempre m e n o capaci di af
fermarsi nel Partito, in 
moilo adeguato al le loro 
capacità. 

Infine, ne l le compagne 
c'è anche, bisogna ricono
scerlo. una non eccess iva 
fiducia nella possibilità di 

impegnare i] Partito, a tutti 
i l ivel l i , ad affrontare il 
lavoro fra le donne;, gli or
ganismi dirigenti sezionali 
e federali non sempre sono 
di aiuto ad affrontare con 
agil i tà il lavoro: spesso so
no di remora. Non si par
la qui, naturalmente , de l le 
l entezze necessarie al fun
z ionamento democratico 

degli organismi d i l igent i , 
ma del fatto che. in nome 
del le scelte polit iche, le 
iniziat ive verso le masse 
femmini l i non sono mai le 
primarie, anzi sono sempre 
alla coda:; avv iene cosi 
che, spesso, esse non sono 
attuate, lasciando inattiva 
una grande massa di comu
nisti . che è rappresentata 
da 450.000 iscritte. 

La soluzione della auto
nomia organizzativa e ope
rativa risolverebbe quest i 
problemi? 

Occorre rivedere la 
nostra struttura 
organizzativa ; ma 
per una più or
ganica immissione 
delle donne nell'at
tività del Partito 
A noi pare di no, essen

z ia lmente per due motivi . 
Una s imile soluzione, sem
bra a noi, separerebbe 
maggiormente le comunis te 
dal resto del Partito e im-

Fredirebbe una fusione po-
itica armonica fra i temi 

general i della nostra poli
tica e la linea della eman
cipazione femmini le , che 
è appunto il risultato a cui 
tutto i| Partito d e v e ten
dere. In secondo luogo, la 
stessa formazione dei qua
dri femminil i r isulterebbe 
falsata da una vis ione trop
po unilaterale dei proble
mi. La soluzione del pro
blema sta. dunque, nella 
negazione di q u a l s i a s i 
istanza e forma di lavoro 
particolare? Alcuni com
pagni sostengono, infatti. 
che si debbono nbolire le 
ce l lu le femminil i , le com
missioni femmini l i di sezio
ne e di federazione (si fa 
eccezione per la Sez ione 
femmini le centrale , come 
organo di pura elabora
z ione) , immettendo in tal 
modo le donne nell 'attivi
tà indifferenziata del Par
tito. 

Noi riteniamo questa so
luzione, che parte da un 
giudizio troppo avanzato 
sul la realtà del mondo fem
mini le . ancora più errata 
della precedente. Forse 
questa visione è giusta in 
un partito borghese che si 
indirizza a donne le quali , 
per il loro stesso grado so
ciale. godono di una mag
giore libertà e autonomia. 
Ma nel nostro, che è e vini
le essere un partito di mas
sa. è indipensabile tener 
conto di una mental i tà an
cora diversa de l le donne 
del popolo, e soprattutto 
di una minore libertà di es
se. Certo, non s iamo più 
al le t imidezze, ai timori del 
1945, Mantenere le ce l lu le 
femminil i oppi sarebbe as
surdo. Occorre però man
tenere. anzi estendere a 
temi politici più general i . 
il lavoro specifico del Par
tito verso le donne e crea
re organismi che questo la

voro specif ico s tudino e sol
lecit ino. 

S iamo perciò per l'aboli
zione del le ce l lu le femmi
nili. onde far partecipare 
le compagne alla vita ge
n e r e r a i del Partito. Tutta
via. poiché riconosciamo la 
necessità del lavoro spe
cifico. s iamo per il mante
n imento . o megl io per la 
creazione, del le commiss io
ni femminili di sezione e 
federazione 

A queste commiss ioni . 
inoltre, ci pare sia giusto 
attribuire non solo compi
ti di elaborazione, ma (e 
in questo c'è qualcosa di 
nuovo rispetto all'VIII e al 
IX Congresso) di cura e di 
or ientamento dei quadri, di 
studio e di promozione di 
iniziative. Quando si parla 
di promozione di iniziati
ve si intende naturalmente 
lo s t imolo al l 'attuazione e 
la cura, nel corso stesso 
del l 'attuazione, di iniziati
ve di tuffo li Partito verso 
le donne. 

Sosteniamo queste tesi 
perchè s iamo convinti che 
la soluzione dei mali di cui 
soffre il mov imento femmi
ni le di Partito stia soprat
tutto. sul uiano polit ico. 
nel lo sv i luppo v ivace di 
iniziative, che. partendo 
dal le particolarità del mon
do femmini le , inseriscano 
in modo più eff icace le don
ne comunis te nel la vita del 
Partito. S i a m o convinte 
che. da un s imi le orienta
mento . anche i quadri fem
minil i trarranno più soddi
sfazione e maggiore svi lup
po politico, e questo ren
derà possibile, con un pro
cesso indispensabi le di rin
novamento . anche una par
tecipazione maggiore de l le 
compagne, dirigenti l e com
missioni femminil i , agli or
ganismi dirigenti del Par
tito. 

Sul la relazione di Ni lde 
Jott i si è aperto quindi il 
dibattito, nel quale sono 
intervenuti numeros i com
pagni . Daremo domani ì re
soconti . 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 14. — A pochi 
giorni, ormai. dall'Incontro 
operaio per la pace, sempre 
piti numerosi pervengono 
adesioni e incitamenti , da 
parte di Commissioni inter
ne, organizzazioni .sindacali, 
personalità, enfi democra
tici. 

Parficolarrnerife s igni/ ìca-
tiva è la lettera inviata dal 
prof. /Udo Capitini al Co
mitato organizzatore della 
manifestazione: e Se n o n 
avessi avuto impegni im
portanti e precedenti di Bo
logna e ili Firenze — seri- j,rjpjlc" 
ri: il prò/ . Capitini — sarei 
venuto al le due manifes ta
zioni di Milano perche la 
loro serietà, la confluenza 
dei lavoratori milanesi , il 
senso esatto che il 1902 d e b 
ba essere l'anno della pace 
mi uniscono s tre t tamente n 
voi... Cosa da far sapere in 
modo molto largo — a g g i u n 
gi* Capitini — è che il 18 
marzo si svolgerà tra l ' U m 
bria e la Toscana una gran
de marcia del la pace e per 
la fratellanza dei popoli di 
cento comuni contadini um
bro-toscani de l l e province di 
Arezzo, S iena e Perugia. Una 
marcia da Cannicela nlla 
fortezza di Cortona: sarà una 
m a r c i a preva len temente 
contadina alla quale saranno 
presenti anche operai, pro
fessionisti , inte l let tual i de l 
la Toscana, del l 'Umbria e di 
altre regioni itnliane. Voi 
vedete — osserva Capitini 
nella sua nobilissima lette
ra — lo stretto rapporto che 
c'è tra In vostra mani fe s ta 
zione de l le Commiss ioni o p e 
raie e In nostra umbro-tosca
na dei contadini che lo t ta 
no per il superamento de l la 
mezzadria.. . Il lavoro che 
st iamo svo lgendo e intensi
ficando perché in tutti ci sia 
la consapevolezza del per i 
colo e la fermezza di es igere 
negoziati e disarmo, deve , 
durante quest 'anno, diffon
dersi a tutte le molt i tudini 
italiane, spec ia lmente a q u e l 
le più lontane dai centri , più 
periferiche, que l le su cui la 
guerra cade improvvisa e 
più distrutt iva >. 

Al termine di un col loquio 
tra i dirigenti dell'Unione 
milanese per la pace e del
la Federazione milanese del 
PSI è stata resa nota l'ade
sione calorosa del social ist i 
milanesi a l le manifestaz ioni 
(fi sabato e domenica pros
simi. Pure a Milano annun
ciano la loro partecipazione: 
la Federazione provinciale 
delle Cooperative e Mutue. 
la Commissione interna del
la < Siemens >, la sezione 
sindacale FIOM dell'Alfa 
Romeo, i rappresentanti del
la CGIL. CISL. VÌI.. PCI e 
PSI del TIBB-Castillia, i la
voratori dcll'IGAV. la reda
zione del < Transistor », il 
m'ormile di fabbrica della 
FACE-Standard. la CEP. la 
Commissione interna dcl-
l'ORMA che ha avuto man
dato dall'assemblea di tutti 
i lavoratori di proseguire la 
azione per la pace anche do
po la manifestazione del 18 
febbraio. 

Con una lettera a firma 
d e l l ' o l i . Antonio Greppi 
l'ANPPIA di Milano augura 
pieno successo all'Incontro 
operaio ed annuncia la pro
pria adesione mentre i l a -
voratori edili aderenti alla 
FI LI.FA ribadiscono il pro
prio impegno di lottare, con 
tutti gli altri lavoratori, per 
la salvaguardia della pace « 
per il miglioramento de l le 
proprie condizioni di vita e 
lavoro. Messaggi di plauso 
e di adesione hanno pure 
inviato i Comuni di Locate-
Triulzi. Gaggiano e San Do 
nato Milanese. 

Ventisette fabbriche, im
pianti e cantieri di Genova 
hanno già designato 12 dele 
gati all'assemblea di sabato 
all'< Odeon > di Milano. Nu
merosi altri lavoratori giun 
gerannn l'indomani per la 
pubblica sfilata. Essi appar
tengono al Cantiere \avalr 
al « Meccanico ». al CMI, al
le Officine del Porto. all'AM-
GA. alili ITE. alla Bocciar
do, agli impianti ferrovia 
ri. alla SMC", alla IGM1. al

la Santo Dasso, alla Bruzzo, 
all'Ansaldo Coke, alla F1T, 
all'OARN. al CDT, all'An
saldo San Giorgio ecc. Con 
loro saranno altri gruppi di 
operai e di giovani di Ma
rassi. Rivarolo, Sestri Po
nente, Campasso, Quinto, 
Foce, Borzoli, Pontccarrega 
e Sestri Levante. Pure da 
Genova hanno inviato la lo
ro adesione: la Commissio
ne interna della SATIA e 
l'ANPPIA provinciale. 

Da Imola sono pervenute 
le adesioni dai Comitati an
tifascisti per la difesa d e i -

Ila pace costituiti nelle fab-
Fornace Laterizi, 

Cantiere Coraglia, Cantiere 
Calotta. Fornace SA Gar-
ilelli. Cooperativa falegna
mi, Cooperativa CEFLA, 
Cooperativa SACMI. Coope
rativa Ceramica, Dipenden
ti Ospedale Civile. Azienda 
Acqua-gas-lucc, Cooperativa 
C1R. Ospedale < !.. Lolll >. 

Un'altra delegazione sarà 
inviata dagli operai dcll'Eri-
dania mentre adesioni sono 
pervenute dalle più impor
tanti organizzazioni sindaca
li unitarie di Ferrara. 

Documento 
dell'ADESSPI 
sulla scuola 
e il nuovo 
governo 

Il comitato centrale dello 
ADESSPI, in una recente riu
nione, dopo avere esaminata 
la situazione politica ed es
sersi dichiarato soddisfatto che 
il problema della riforma del
la scuola sia posto in primo 
plano dai partiti del • centro
sinistra ». ha emanato una di
chiarazione nella quale richia
ma l'attenzione sul program
ma che deve essere attuato 
ora. alla scadenza della legi
slatura (aprile 1963). 

In proposito nel documento 
deirADESSPI si afferma: 

— che la commissione par
lamentare di indagine potrà 
essere utile solo se il suo com
pito non sarà limitato all'ac-
certnmento della situazione. 
ma sarà esteso alla predispo
sizione di un piano d'interventi 
finanziari e sopratutto alla le
gislazione di riforma della 
scuola; auspicando che della 
commisisone facciano parte 
competenti ed esperti non fun
zionari: 

— l'nttuazlone della scuola 
materna statale (con In pa
rallela istituzione di scuole 
magistrali statnli) e la con
centrazione dello sforzo sulla 
scuola statale gratuita e ob
bligatoria dal 6 al 14 anni. 
in preparazione degli altri svi
luppi necessari della scuola 
pubblica. provvedendo me
diante il riordinamento e po
tenziamento dei patronati e 
delle casse scolastiche ad una 
effettiva assicurazione del di
ritto allo studio per tutti (com
presa la fornitura degli stru
menti didattici, dei libri e del 
trasporti), e parallelamente 
provvedendo perchè le Univer
sità siano in grado di fornire 
insognanti preparati: 

— la concentrazione dei 
provvedimenti finanziari sarà 
positiva se comnrenderà. oltre 
all'incremento del bilancio or
dinario della Pubblica Istru
zione. misure straordinarie. 
tra le quali un prestito na
zionale obbligazionario per la 
scuola pubblica di almeno 600 
miliardi; 

— piano e realizzazione del
l'edilizia scolastica e delle at
trezzature scientifiche, didatti
che e strumentali avranno 
esito positivo se. oltre alle 
disponibilità finanziarle. la 
programmazione sarà a ter
mine. l'Inizio Immediato, l'at
tuazione assicurata da un or
gano efficiente e tecnicamente 
valido. 

— la ricerca scientifica do
vrà essere potenziata sia me
diante l'aumento delle risorse 
ncr il Consiglio Nazionale del
le Ricerche, che per eli Isti
tuiti e Comitati nazionali e per 
gli Istituti universitari. 

Il Comitato Centrale dello 
ADESSPI richiama infine la 
attenzione su alcuni provve
dimenti di immediata neces
sità: la sistemazione degli or
ganici della scuola e dei ruoli. 
concorsi relativi. riconosci
menti agli insegnanti elemen
tari. medi e secondari delle 
indennità d i essi richieste. 

ANNUNCI ECONOMICI 
\ S T I r n i v r o R S i S.P 

A S T A - VIA L A T I N A . 39 -
ORE 16.30 al mig l iore offerente: 
Mobili - Tappeti - Lampadari . 
Te lev i sor i - S e r v i t i , eccetera . 

7» OCCASIONI U SO 
MACCHINE MAGLIERIA nuo
ve-usate. aghi, accessori, Ital-
maglia. Salita Grillo 1-A 631831 
MACCHINE •rrlrer». colossale 
.-Kjortimento 4 500 oltre Elet-
troaddocalcolo. Noleggi, ripa
razioni espresse. Piave. 3 (Ven-
tisettembre) 471.154-465 662. 

11) LEZIONI COLLEGI I. 50 

:*> OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 5t 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia . Dattilografia. 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero. 20 Napoli 

« I RAPPR E PIAZZISTI I. »«• • 

INDUSTRIA concess ionar i ai 
dentifricio importante marchio; 
internazionale cerca agenti ven
dita per ogni capoluogo pro
vincia introdotti clientela ramo. 
Possibilità grandi sviluppi. Ri
chiedasi elementi capaci. Scri
vere indicando età. Case rap
presentate. referenze Casella 
157 A SPI Milano 

LAVORO FACILE per tutu da 
svolgere in ufficio, a casa, ai 
bar. per la strada, io città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella l'M-SPI 
Via Parlamento. 9 - Roma. 
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AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLATrTET^™ 

E S T E T I C A 
dltritl del vis* e del corpo 

marrhle e rossori della poli* 
DIPILAZIONC DEFINITIVA 

IW IrC Al R^m». V le B Buoxx iO 
UT. i n n i Appuntamenti | 377 MS 

ENDOCRINE 
- Sixdl* Modico por la cura dotte 
«tote» disfunzioni • dtMosoa 
•tassasti 41 origino nervosa, osa» 
duca, endocrina tNOariaUiiU). 
dofictonxe, «d anomalia» ISSUIIHÌ 
Visite nre-matrimonlalL Dori. p . 
MONACO. ROMA . Via Voltai 
n. » lnt 1 (Staziono Tossa! 
Orario: *-13 l«-M oscluso il 
boto poroorlgglo o 1 festivi. orario, nel sabato pomortcgM» • 
sM giorni f ostro al rtcoro oso» 

Com. Roana 10910 dol a . l l - lM§ 
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